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LODI

Sarà la campionessa paralimpi-
ca pavese Monica Boggioni la
madrina della terza edizione di
Mentorship Lodi, progetto pro-
mosso dal Comune a sostegno
della crescita personale e pro-
fessionale delle giovani donne
attraverso percorsi di confron-
to, formazione e sviluppo delle
competenze. L’iniziativa, che
punta a favorire le pari opportu-
nità e l’autonomia delle parteci-
panti, si fonda sul valore della re-
te tra mentor, donne già affer-
mate nel mondo professionale,
e mentee, giovani che si affac-
ciano al mondo del lavoro. Un
percorso che, come sottolinea-
to durante la presentazione al
Centro Faustina, ha già registra-
to numeri significativi: sono cir-
ca 140 le donne che hanno pre-
so parte alle attività nella scorsa
edizione.
«Il modo migliore di lavorare
sull’empowerment femminile e
sull’autonomia di pensiero e
professionale delle giovani è fa-
re rete – ha spiegato l’assessore
alle Pari opportunità Manuela
Minojetti – Sport, ragazze e don-
ne rappresentano un connubio
forte e significativo. E Monica
Boggioni come madrina raffor-
za il messaggio». A sostenere il
progetto è anche Bcc Lodi. «Da
due anni siamo impegnati sul
fronte della parità di genere –
ha spiegato Elisa Uselli, respon-
sabile del Comitato guida per la
parità di genere – Abbiamo otte-
nuto la certificazione per la pari-
tà di genere nel 2024 e nel
2025: continuiamo a promuove-
re attività di sensibilizzazione.
La nuotatrice ventisettenne
Boggioni – laureata in Scienze
biomediche e farmaceutiche –
è specializzata nello stile libero
e nel dorso e vanta un palmarès
di primo piano: sei medaglie, un
oro e cinque bronzi, nelle Para-
limpiadi di Tokyo 2020 e di Pari-
gi 2024, undici ori mondiali e no-
ve europei. «Lo sport rappresen-
ta un valore fondamentale nella
mia vita – ha raccontato – Mi ha
dato opportunità e aiutato a co-
noscere me stessa come atleta

e come donna. Se la mia espe-
rienza può essere un esempio
per spronare le giovani donne a
credere in se stesse, per me va-
le come un’altra medaglia. Pen-
so che la mia quotidianità possa
diventare uno stimolo a credere
nei propri sogni, nei propri
obiettivi».
Un messaggio che riassume lo
spirito di Mentorship Lodi, inizia-
tiva che mira a sradicare quei
preconcetti che troppo spesso
fanno dire o pensare «è troppo
difficile, troppo lontano, non
adatto a una donna».
 Luca Raimondi Cominesi

Campionessa di auto-aiuto
«Come un’altra medaglia
spronare le giovani donne
a credere in se stesse»
La nuotarice Monica Boggioni, oro paralimpico, madrina di Mentorship Lodi
L’iniziativa punta a promuovere l’autonomia personale e professionale

L’ultimo atto di una battaglia durata anni si è
consumato in Consiglio comunale con il via libe-
ra definitivo all’accordo transattivo con l’istitu-
to di credito per chiudere il contenzioso sui deri-
vati sottoscritti oltre vent’anni fa. La seduta si è
svolta a porte chiuse per proteggere i dettagli
di un accordo che la banca ha chiesto di mante-
nere riservato, specie per quanto riguarda la ci-
fra che rientrerà nelle casse comunali. Nono-
stante il massimo riserbo, le indiscrezioni sugge-
riscono una vittoria economica significativa per
l’ente, tenuto conto che la sentenza di primo

grado del Tribunale di Lodi aveva quantificato
in due milioni il valore complessivo dell’opera-
zione di chiusura tra rimborsi, interessi e annul-
lamento di flussi passivi futuri. L’iter era poi pas-
sato alla Corte d’Appello di Milano e dunque,
per non trascinare la questione nel tempo, le
parti hanno trovato l’accordo che può essere
ipotizzato attorno al milione e mezzo. L’Esecuti-
vo: «Il risultato corale che ha coinvolto più Am-
ministrazioni di diversi orientamenti con il con-
tributo di maggioranze e opposizioni».
 M.B.

CODOGNO

Progetto ambizioso del Rugby
Club Codogno per il polo sporti-
vo di viale Duca d’Aosta, che
comprende anche la Polisporti-
va Calcio San Biagio. Lo sostie-
ne una cordata di imprenditori
guidata da Davide Rossi, ex gio-
catore e figlio d’arte del rugby
locale, che mette sul piatto tre
milioni. Obiettivo, trasformare
l’area in un centro d’élite: nuovi
spogliatoi per rugby e calcio, ri-
facimento delle tribune per en-
trambi i campi, illuminazione e
parcheggi. Fiore all’occhiello,
un ristorante-pizzeria con club-
house.
Il problema non è solo econo-
mico: a fine giugno scade la
concessione dell’intero lotto,
che potrebbe finire nelle mani
del miglior offerente in un ban-
do pubblico del Comune, pro-
prietario dell’area. E le due so-
cietà potrebbero dover “sloggia-
re“. Ma c’è una via d’uscita: una
società senza scopo di lucro co-
me il Rugby Club può presenta-
re un progetto migliorativo del-

la struttura che permetta di by-
passare il bando, ottenendo il
rinnovo della convenzione.
Il vincolo tecnico è tuttavia in-
sormontabile: la convenzione è
unica e il progetto dev’essere
presentato da un unico sogget-
to a rappresentare l’intero polo.
Il Rugby Club ha già le carte
pronte e attende solo il sì del
San Biagio Calcio, che tergiver-
sa per i costi. «Mi sono messo a
disposizione con il cuore in ma-
no e ho coinvolto gli imprendito-
ri come amanti di questo sport,
non per fare business», sottoli-
nea Rossi. «Lo facciamo per noi
ma anche per il San Biagio – in-
calza il presidente Vaprio Zano-
ni – Chiediamo loro credere al
progetto».
 Mario Borra

LODI

Quattro nuovi impianti fotovol-
taici per una potenza complessi-
va di 130 kW entrano nella co-
munità energetica rinnovabile
solidale della città. Si è conclu-
so così il progetto Nuova Lodi
Solare, avviato il 12 febbraio
2025 con l’obiettivo di accom-
pagnare quattro enti del Terzo
settore – Cooperativa Eureka,
Fondazione Casa della Comuni-
tà, Scuola Maria Ausiliatrice e
Fondazione Danelli – nella realiz-
zazione degli impianti e nell’in-
gresso nella comunità energeti-
ca, coniugando sostenibilità am-
bientale e inclusione sociale. La
direttrice della Fondazione Ca-
sa della Comunità, Lucia Rudel-
li, ha sottolineato come il pro-
getto abbia permesso di raffor-
zare l’impegno sul fronte della
fragilità sociale e della lotta allo
spreco.
Tra i risultati, l’installazione di
un impianto fotovoltaico di cir-
ca 300 metri quadrati con un au-
toconsumo del 45% e un ulterio-
re 20% di accumulo, che con-
sentirà un risparmio annuo di

25mila euro da destinare al so-
stegno delle famiglie fragili e al
contrasto della povertà energe-
tica. La Cooperativa Eureka ha ri-
cordato come l’impianto sia sta-
to realizzato su un edificio che
ospita minori. Forte la dimensio-
ne educativa evidenziata da Sa-
brina Resu, coordinatrice didat-
tica della Scuola Maria Ausiliatri-
ce, dove il percorso è partito
dalla pulizia di un parco con Le-
gambiente e si è sviluppato in at-
tività di sensibilizzazione rivolte
a studenti e famiglie. Per la Fon-
dazione Danelli, come ricordato
dal direttore Francesco Chioda-
roli, l’iniziativa rappresenta un
passo importante per la residen-
za che dal 1994 accoglie perso-
ne con disabilità complesse.
 L.R.C.
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